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Relazione al P.d.L.

“Norme per lo sviluppo dello sport e delle professioni sportive in Puglia”

Il presente progetto di legge disciplina l’attività sportiva in Puglia tenendo conto degli elementi innovativi derivanti dal mutato quadro costituzionale, dei recenti interventi del legislatore statale e soprattutto degli orientamenti comunitari sulla materia dello sport.
Innanzitutto dalla riforma del titolo V della Costituzione deriva l’ampliamento di funzioni regionali (art. 5 comma 1) e un più marcato coinvolgimento degli enti locali per l’esercizio delle funzioni nell’ambito di una programmazione regionale realizzata con la concertazione.

La legge finanziaria 289/2002 introduce l’istituzione, per società e associazioni sportive, di una sezione speciale dei registri delle associazioni di promozione sociale (art. 6) nonché gli innovativi contenuti relativi alla gestione degli impianti sportivi (art. 15) prevedendo, nei casi in cui l’ente non intenda provvedere direttamente alla gestione, i criteri di affidamento. Con l’art. 13 è introdotta una norma specifica relativa agli obblighi assicurativi e nell’art. 14 la possibilità di ricorrere ad un Fondo di garanzia.

Dagli orientamenti espressi in sede comunitaria deriva l’intervento inerente il volontariato, l’esplicito riconoscimento della funzione educativa dello sport, la percezione della valenza di sostegno dell’occupazione dello sport, la necessità dello sviluppo sostenibile dello sport in ambiente sano e pulito e la lotta al dopping. Con l’art.3 comma (m) per la prima volta si promuove e incentiva l’attività motoria per prevenire patologie dovute alla postura e al lavoro per i dipendenti della P.A. prevedendo luoghi attrezzati all’interno degli Enti o convenzionando gli stessi con strutture sportive. 

Il Progetto di legge ha tra gli obiettivi  quello di diffondere lo sport come progetto culturale di miglioramento degli stili di vita e di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica; l’integrazione degli interventi relativi alle politiche educative, formative, culturali, turistiche, della salute, della tutela sanitaria e miranti al superamento del disagio sociale; 

La regione Puglia attraverso questo progetto di legge intende promuovere il diritto ad una pratica sportiva permanente e allargare la base dei praticanti sviluppando un’azione volta all’affermazione dei valori sociali ed educativi dello sport; è prioritaria la realizzazione del fondamentale obiettivo dello “sport quale diritto per tutti” con particolare riferimento ai bambini, ai giovani, anche contrastandone l’abbandono precoce, agli anziani, ai portatori di handicap e alle fasce socialmente deboli; 

Infine l’indicazione dei criteri di affidamento in gestione degli impianti sportivi alla luce dei nuovi provvedimenti legislativi nazionali e la collaborazione ai vari livelli istituzionali in particolar modo con gli enti locali, le istituzioni scolastiche, l’università, il CONI e le altre organizzazioni che si occupano di sport, tutto quanto suddetto sono gli aspetti fondamentali che fanno ritenere questa proposta di legge attuale, necessaria e urgente per disciplinare lo sviluppo delle attività motorie e dello sport in Puglia.

Bari, 13 dicembre 2004   

Pietro Pepe                                              Enzo Russo

Progetto di legge

NORME PER LO SVILUPPO DELLO SPORT

 E DELLE PROFESSIONI SPORTIVE IN PUGLIA

Titolo I

Principi

Art.1

Finalità

La Regione Puglia riconosce il valore dello sport quale strumento di formazione della persona, di socializzazione, di benessere individuale e collettivo, di incontro e di conoscenza tra persone e di miglioramento degli stili di vita. Promuove le iniziative atte a favorire la pratica dello sport e delle attività fisico - motorie, quale strumento per il miglioramento ed il mantenimento delle condizioni psicofisiche della persona e per la tutela della salute.

Definisce le proprie competenze e disciplina il proprio intervento in materia di attività motorie e sportive.

Art.2

Diritto allo sport

1. La Regione, riconoscendo la funzione sociale delle attività motorie e dello sport in tutte le sue espressioni quale diritto dei cittadini, con la presente legge ne tutela la pratica al fine di garantirne l’esercizio e la diffusione in forma singola e associata ad ogni età e in relazione ad ogni condizione sociale promuovendo lo sviluppo.

2. Coerentemente con la funzione sociale riconosciuta a tutte le espressioni delle attività motorie e sportive, la Regione e gli Enti locali promuovono e assicurano l’effettività di tale diritto attraverso la propria azione diretta e favorendo il più alto intervento dei soggetti attivi nel settore. 

3. La Regione promuove i principi e i valori dello “Sport diffuso” caratterizzato dalla prevalenza delle finalità di promozione umana e sociale su quelle legate alla prestazione assoluta, in una logica di equilibrio tra la pratica sportiva agonistica, ai vari livelli, e il perseguimento delle finalità di partecipazione e di aggregazione, che privilegia l’inclusione dei praticanti e la creazione delle condizioni ottimali affinché ciascuno possa realizzare le proprie aspettative.

Titolo II

Attività e soggetti di intervento regionale in materia di attività motorie

Art.3

Competenze regionali

La Regione, riconoscendo la funzione sociale delle attività sportive: 

a) Promuove lo sviluppo della pratica sportiva e delle attività motorie da parte di tutti i cittadini, differenziate  per le diverse categorie di utenti e per le  diverse fasce d’età ed adeguate alle esigenze di ciascuno, in modo particolare dei bambini, dei giovani e dei soggetti in condizione di svantaggio fisico-psichico o economico-sociale; allo scopo, collabora con enti locali, istituzioni scolastiche, CONI ed enti di promozione sportiva e provvede anche alla predisposizione e attuazione di progetti ed interventi specifici. A tal fine il Consiglio Regionale adotta la “Dichiarazione dei diritti fondamentali dei bambini allo sport e nello sport”; 

b) Promuove le attività sportive quale strumento di prevenzione, cura, riabilitazione e benessere psicofisico di tutti i cittadini, sostenendo in particolare iniziative con carattere motorio sportivo, rivolte a persone con difficoltà psicofisiche, organizzate da soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro che perseguano l’educazione e l’assistenza di portatori di handicap; 

c) Promuove le attività motorio sportive da parte delle fasce deboli, utili al superamento del disagio e del disadattamento, in particolare giovanile;

d) Promuove l’attività e le iniziative volte al sostegno dell’associazionismo e del volontariato sportivo e in particolare promuove l’attività degli enti che operano senza fini di lucro;

e) Promuove l’integrazione delle politiche sportive con quelle sociali, sanitarie, culturali, ambientali, turistiche ed economiche;

f) Promuove la diffusione in collaborazione con le istituzioni scolastiche delle attività sportive anche mediante l’utilizzo degli impianti in orario extra-scolastico, coinvolgendo in tal senso gli enti locali e le associazioni del territorio. A tal fine coordina e promuove la diffusione delle migliori esperienze realizzate sul ruolo dello sport nei sistemi educativi;

g) Promuove la sensibilizzazione degli istituti di insegnamento nonché delle organizzazioni sportive all’esigenza di cooperare allo scopo di sviluppare l’educazione attraverso lo sport e la sua dimensione europea, privilegiando per i più giovani l’approccio giocoso all’attività motoria;

h) Promuove e sostiene iniziative di promozione sia dell’impegno sportivo-agonistico, tutelando il talento sportivo, sia di metodi sperimentali di insegnamento didattico-educativo finalizzati allo sviluppo armonico e completo della personalità dell’individuo, coinvolgendo le Università e le altre istituzioni competenti;

i) Promuove la diffusione degli interventi promozionali e pubblicitari e dello strumento della sponsorizzazione, promovendo l’incontro tra le imprese e gli organizzatori di eventi e manifestazioni sportive anche al fine di attrarre il contributo del mondo imprenditoriale al sostegno dello sport, sia a favore delle associazioni e società sportive, sia a supporto della realizzazione e riqualificazione di impianti, spazi e attrezzature sportive;

j) Promuove l’incentivazione dell’accesso al credito per gli impianti, gli spazi e le attrezzature sportive da parte dei soggetti operanti nel settore dello sport, anche attraverso la stipulazione di apposite convenzioni con gli istituti di credito;

k) Provvede alla programmazione regionale delle sedi degli impianti e degli spazi destinati all’attività sportiva, al fine di favorire la loro effettiva fruizione da parte dei cittadini, la perequazione della dotazione di impianti sportivi nel territorio regionale, il miglioramento, la qualificazione e la riconversione ad uso polivalente delle strutture e delle attrezzature esistenti; in tal senso definisce standard strutturali, definisce i possibili modelli di gestione per i servizi erogati in sede locale, assicura che la realizzazione delle infrastrutture e degli impianti sportivi avvenga tenendo conto della sostenibilità ambientale dei medesimi e dello sviluppo socio-economico del territorio;

l) Promuove interventi diretti a diffondere le attività motorie come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica nonché per far fronte a bisogni di cura, riabilitazione e benessere; assicura la tutela della salute dei praticanti le attività motorie definendo standard per lo svolgimento delle attività, attraverso forme di coordinamento delle funzioni sanitarie riguardanti la pratica sportiva agonistica ed amatoriale;

m) Promuove e sostiene la diffusione nelle amministrazioni pubbliche della pratica sportiva da parte dei dipendenti, compatibilmente con lo svolgimento e l’organizzazione del lavoro, in luoghi attrezzati all’interno dell’amministrazione o presso strutture sportive private convenzionate per prevenire patologie legate al lavoro;

n) Promuove la formazione e l’aggiornamento degli operatori del mondo sportivo, al fine di assicurare un ottimale esercizio delle attività sportive nonché in funzione di stimolo alla crescita occupazionale;

o) Provvede all’organizzazione e al coordinamento di attività di monitoraggio, studi e ricerche, costituzione di banche dati e reti informative nel settore dello sport;

p) Promuove la divulgazione della storia e dei valori dello sport nonché della cultura olimpica in collaborazione con il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), mediante il sostegno e pubblicazioni e programmi televisivi, l’organizzazione di manifestazioni culturali ed esposizioni divulgative promozionali in tema di sport;

q) Promuove l’istituzione della “Casa regionale dello sport”, museo virtuale informatico, che raccolga i materiali e le testimonianze più significative degli eventi e dei personaggi che hanno contribuito in modo particolare allo sviluppo dello sport nella regione Puglia e alla divulgazione della sua immagine in Italia e nel mondo;

r) Promuove l’organizzazione e favorisce la partecipazione a manifestazioni sportive significative e stages per giovani ed operatori sportivi, anche in collaborazione con altre istituzioni di paesi dell’Unione Europea,

s) Promuove, oltre che la lotta al doping di cui al successivo art.14, un forte impegno contro la diffusione della violenza nello sport, anche disincentivando iniziative e discipline che enfatizzino il razzismo, le modalità violente o che comportino il maltrattamento di animali, giungendo a revocare i finanziamenti eventualmente concessi;

t) Favorisce la semplificazione delle procedure per le iniziative e la realizzazione di strutture anche nel settore sportivo, incentivando gli enti locali a centralizzare e rendere più efficienti le risposte ai cittadini singoli ed associati, anche con l’introduzione dello sportello unico delle attività e delle manifestazioni.

Art.4

Programmazione

1. Il Consiglio regionale adotta, su proposta della Giunta, sentita la Consulta regionale dello sport di cui al successivo art.8, un programma triennale con il quale sono definiti, in particolare, i soggetti, i finanziamenti, le aree di intervento, gli obiettivi qualitativi e quantitativi nel settore dell’impiantistica e delle attrezzature sportivi, delle iniziative e delle manifestazioni, le priorità settoriali e territoriali d’intervento per la promozione e valorizzazione della pratica dello sport, gli interventi per la sicurezza dei praticanti e la sostenibilità ambientale dello sport, nonché per la diffusione delle iniziative di supporto alla tutela sanitaria degli utenti. Il medesimo programma provvede alla determinazione delle funzioni che possano essere esercitate in collaborazione con le amministrazioni locali o conferite ad esse anche in forma associata sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, favorendo altresì l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli o associati.

2. le Province approvano, col concorso dei soggetti di cui all’art.5 comma 1 e nel rispetto degli indirizzi e della programmazione regionale, il programma degli interventi per il territorio di competenza, di norma triennale, e i piani annuali con particolare riguardo agli obiettivi di formazione degli operatori, di promozione delle politiche sportive nella scuola, di raccordo tra le politiche sportive e le politiche sociali nonché di raccordo tra le politiche sportive e le politiche turistiche.

3. le Province trasmettono alla Giunta regionale e alla competente commissione consiliare una relazione annuale sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione provinciale.

Art.5

Soggetti coinvolti

1. La Regione persegue le finalità e gli obiettivi di cui agli articoli 1 e 3 direttamente, attraverso le proprie strutture regionali, o indirettamente, con la collaborazione di enti locali, del CONI, delle federazioni sportive, degli enti di promozione sportiva, delle società ed associazioni sportive senza scopo di lucro, di altri soggetti promotori di eventi particolari, delle Università e delle istituzioni scolastiche.

2. Le Province e i Comuni partecipano alla definizione dei programmi regionali in materia di sport di cui all’art.4 per mezzo della Conferenza Regione-Autonomie locali.

3. La Conferenza Regione-Autonomie locali designa i membri rappresentanti in seno alla Consulta regionale dello sport di cui all’art.8.

Art.6

Associazioni e società sportive

1. Le società e le associazioni sportive dilettantistiche possono assumere una delle seguenti forme:

a) associazione sportiva priva di personalità giuridica ai sensi degli articoli 36 e seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con personalità giuridica di diritto privato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10.2.2000, n.361 (regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti di riconoscimento di persone giuridiche private e di approvazione delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto);

c) società cooperative e società di capitali non aventi finalità di lucro.

2. Per le associazioni e le società sportive è istituita una sezione speciale dei registri regionali delle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383. l’iscrizione a detti registri, ai fini dell’erogazioni di contributi regionali, è parificata a quella degli elenchi di cui al D.L. 28.5.2004 n.136.

3. la regione provvede al riconoscimento della personalità giuridica delle associazioni dilettantistiche che operano nell’ambito della sola regione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 10.2.2000, n.361.

Art.7

Osservatorio del sistema sportivo regionale e attività di monitoraggio e ricerca

1. E’ istituito nell’ambito dell’Assessorato regionale competente, l’Osservatorio delle attività sportive in Puglia. 

2. L’Osservatorio, anche in collaborazione con gli enti locali, il CONI, le federazioni sportive, gli enti di promozione sportiva, gli oratori ed altri enti pubblici e privati in grado di fornire adeguate informazioni, raccoglie, aggiorna ed analizza dati e conoscenze sullo sport per operare un efficace monitoraggio di impianti, attrezzature, attività ed utenza, per predisporre e curare l’aggiornamento del quadro completo di domanda ed offerta nel settore.

3. Per l’attuazione del comma 1 la Regione promuove altresì studi, ricerche ed attività di divulgazione.

4. I soggetti destinatari di finanziamenti ai sensi della presente legge sono tenuti a fornire dati e informazioni per lo svolgimento delle attività dell’Osservatorio. La Regione è autorizzata a trattare, anche attraverso l’ausilio di strumenti elettronici, i dati raccolti, nonché a comunicarli e diffonderli, anche in forma aggregata, nel rispetto della normativa statale vigente in materia di protezione dei dati personali.

Art.8

Consulta regionale dello sport

1. E’ istituita dalla Regione la Consulta regionale dello sport quale organismo con funzioni propositive e consultive di cui la Giunta regionale si avvale per le finalità di cui all’articolo 1, con particolare riferimento a quelle di programmazione, tutela dei cittadini, monitoraggio e ricerca.

2. La Consulta è presieduta dall’assessore regionale competente in materia di sport o suo delegato, è composta da un rappresentante indicato dal CONI regionale e dai rappresentanti degli enti locali, delle istituzioni scolastiche ed universitarie, delle associazioni professionali, degli enti di promozione sportiva. 

3. La Consulta rimane in carica per la durata della legislatura nel corso della quale viene costituita.

4. La Consulta si avvale di  un  comitato di esperti.

5. La composizione e le modalità di funzionamento della Consulta, nonché le modalità organizzative relative al comitato di  esperti sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale e la partecipazione alla Consulta e senza oneri per la Regione.

Titolo III

Formazione, Lavoro e tutela degli operatori

Art.9

Formazione e riqualificazione degli operatori

1. La Regione promuove nell’ambito delle attività di formazione continua l’aggiornamento dei dirigenti, dei tecnici, degli operatori ed animatori impegnati nel settore delle attività sportive e delle attività fisico-motorie, favorendo le iniziative finalizzate ad elevare il loro livello professionale, nonché le iniziative riferite alla formazione di operatori particolarmente qualificati a supporto delle persone con danno psico-fisico. Favorisce altresì la formazione degli insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado, oltre che materne, mediante opportuni accordi con gli organismi scolastici, nell’ambito delle proprie competenze.

2. La Giunta regionale, sentiti la facoltà universitaria di scienze motorie, il CONI, le associazioni tecniche sportive specifiche, le federazioni sportive, gli enti di promozione sportiva interessati, definisce con regolamento i profili professionali nelle diverse discipline sportive, laddove non disciplinati dalla legge statale, individuandone caratteristiche e requisiti dei percorsi formativi e può istituire un collegio regionale per l’accertamento del possesso dei suddetti requisiti.

Art.10

Sport e occupazione

1. La Regione promuove lo sport quale leva a sostegno dell’occupazione.

2. La Regione, in collaborazione con gli enti locali, con il CONI e le sue federazioni sportive, con gli enti di promozione sportiva e con singoli soggetti, promuove iniziative che, attraverso la valorizzazione di professionalità tradizionali e nuove, possano agevolare un aumento dell’occupazione, anche in relazione ai settori di attività che corrispondono a esigenze nuove dell’utenza.

3. Le iniziative di cui al comma 2 si rivolgono, oltre che ai settori occupazionali tradizionalmente legati allo sport, alle case di salute, alle stazioni termali, nonché al settore turistico. Dell’abbigliamento e delle tecnologie sportive.

Art.11

Tutela dei praticanti

1. Le strutture aperte al pubblico per l’esercizio di attività motorie finalizzate a contribuire ad un corretto sviluppo, mantenimento o recupero psico-fisico della persona utilizzano la presenza costante di almeno un istruttore di educazione fisica in possesso di laurea in scienze motorie o di titolo equipollente. A detti istruttori è assegnata la responsabilità dell’applicazione dei programmi attuati nella struttura.

2. I soggetti gestori delle strutture di cui al comma 1, a titolo gratuito o oneroso, indicano in ogni forma di comunicazione pubblica lo standard regionale adottato fra quelli individuati dalla Giunta regionale in applicazione della lettera (L) del comma 1 dell’art.3.

3. Ai fini dell’accertamento della rispondenza ai requisiti di cui ai commi precedenti, gli esercenti le attività di cui al comma 1 sono tenuti a rendere al Comune, prima dell’esercizio dell’attività, apposita denuncia di attività, ai sensi dell’art. 19 della legge 7.8.1990, n.241, nonché dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n.445, con cui è attestato:

a) L’acquisizione da parte dell’esercente di almeno un istruttore in possesso di uno dei titoli di cui al comma 1 e la conoscenza dell’obbligo previsto dal medesimo comma come condizione per l’esercizio dell’attività;

b) Lo standard adottato ai sensi del comma 2.

4. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del comma 1 del presente articolo:

a) Le attività per l’educazione fisica previste dai programmi scolastici del competente Ministero;

b) Le attività motorie disciplinate da norme approvate dalle Federazioni sportive nazionali e degli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI.

Art.12

Tutela della salute degli sportivi

1. La Regione assicura, attraverso il Servizio Sanitario Regionale e nel rispetto dei livelli essenziali di assistenza, la tutela sanitaria delle attività sportive agonistiche e non agonistiche e la promozione dell’attività motoria come fattore di mantenimento e recupero della salute per tutti i cittadini secondo le priorità indicate dal piano sanitario regionale, anche attraverso il riordino dei servizi di medicina dello sport.

2. Nell’ambito della promozione dell’abitudine alla pratica motoria e sportiva dei giovani, ottenuta favorendo la diffusione delle occasioni anche in collaborazione con gli istituti scolastici e le società sportive, la Regione assicura un efficace controllo sanitario secondo modalità definite dalla Giunta, salvaguardando tuttavia l’assenza di oneri a carico dei praticanti minorenni.

3. La Regione incentiva i gestori degli spazi destinati ad ospitare più di 100 persone a dotarsi di un apparecchio per la defibrillazione e promuove l’organizzazione di corsi per l’apprendimento del corretto uso di tali strumenti da parte degli operatori.

4. Nelle piscine e specchi d’acqua interni aperti al pubblico dietro pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, anche sotto forma di quote sociali di adesione, i corsi di nuoto, di nuoto pinnato, di nuoto sincronizzato, di tuffi, di pallanuoto, di salvamento e di subacquea devono essere svolti alla costante presenza sia di istruttori in possesso dei brevetti e delle abilitazioni all’insegnamento rilasciati dai competenti uffici della pubblica amministrazione e dalle competenti federazioni nazionali riconosciute o affiliate al CONI, sia di almeno un operatore abilitato a prestare i primi soccorsi e all’utilizzo di strumenti previsti al comma 3, nel caso di infortuni o malori. 

5. La Giunta regionale in attuazione dei piani e programmi sanitari regionali promuove le attività di prevenzione e di tutela della salute nelle attività sportive, al fine di escludere l’ausilio di sostanze, metodologie e tecniche che possano mettere in pericolo l’integrità psicofisica degli atleti. Al riguardo, le società sportive, nonché gli esercenti di impianti sportivi svolgono una capillare attività di informazione all'atto dell'iscrizione. 

6. Le società, le associazioni sportive, gli enti di promozione sportiva per poter accedere ai benefici previsti dalla presente legge devono dimostrare di aver adeguato i propri regolamenti alle disposizioni di cui all’articolo 6 della legge 14 dicembre 2000, n. 376 (Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della lotta contro il doping), prevedendo in particolare le sanzioni e le procedure disciplinari nei confronti dei tesserati in caso di doping o di rifiuto di sottoporsi ai controlli.

Art.13

Obblighi assicurativi

1. Gli esercenti delle strutture di cui all’art.11, comma 1 devono stipulare adeguate polizze assicurative a favore degli utenti e degli istruttori che svolgono attività di contatto fisico, a copertura di eventi dannosi comunque riconducibili alle attività svolte all’interno degli stessi impianti. I Comuni dovranno controllare l’esistenza di dette polizze e la loro adeguatezza ai rischi stimati.

2. Sono fatte salve le disposizioni di legge statale in materia di assicurazione degli sportivi, in particolare l’art.51 della legge 27.12.2002 n.289 relativo ad obblighi assicurativi per gli sportivi dilettanti tesserati e l’art.8 della legge 23.3.1981, n.91 relativo ad obblighi assicurativi per gli sportivi professionisti.

Titolo IV

Interventi per la realizzazione e riqualificazione degli impianti e degli spazi sportivi

Art.14

Programma regionale per l’impiantistica e gli spazi sportivi

1. La Regione, nel rispetto dei criteri definiti ai sensi dell’articolo 4, definisce le priorità e i principi relativi alla la realizzazione di infrastrutture sportive e ricreative, la costruzione di nuovi impianti e la ristrutturazione, l’adeguamento anche sotto il profilo della sicurezza, il superamento delle barriere architettoniche, l’ampliamento degli impianti già esistenti, la riconversione anche ad uso polivalente, e l’innovazione tecnologica; 

2. La proposta di programma della Giunta, di cui all’art. 4, per la parte relativa agli impianti e spazi sportivi, è elaborata di concerto con gli enti locali, sentita la Consulta regionale dello sport. 

3. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare con l’Istituto per il credito sportivo o con altri istituti di credito, una convenzione per la costituzione di un fondo di rotazione per la progettazione e la realizzazione degli interventi di cui al comma 1. Tale fondo consente finanziamenti a tasso agevolato. La Giunta regionale con deliberazione definisce i destinatari, i termini, le modalità di accesso al fondo, l’entità dell’aiuto, le procedure e le modalità di valutazione delle domande e tutti gli ulteriori elementi necessari per l’attività del fondo.

4. La Giunta regionale è autorizzata a stipulare convenzioni con l’Istituto per il credito sportivo per la concessione di mutui agevolati per l’impiantistica sportiva da parte del predetto Istituto ad integrazione ed in favore dei soggetti beneficiari dei contributi in capitale concessi ai sensi del  comma 1.

5.  La Giunta regionale è altresì autorizzata a promuovere l’utilizzo di tecniche di finanziamento con ricorso a capitali privati per la realizzazione di nuove infrastrutture sportive di particolare rilevanza con le metodologie operative della finanza di progetto, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

6. L’efficacia dei provvedimenti attuativi che contengono aiuti di Stato è subordinata all’autorizzazione da parte della Commissione Europea ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato C.E..

7. La Giunta stabilisce con proprio atto le caratteristiche degli enti sportivi dei quali la regione possa assumere essa stessa il ruolo di sponsor. Promuove altresì accordi di sponsorizzazione tra enti sportivi e terzi. In particolare la regione sponsorizza campagne di informazione e promozione, anche attraverso i media, per diffondere i valori educativi e sociali dello sport.

Art.15

Gestione degli impianti sportivi

1. Ove gli enti pubblici territoriali non intendano provvedere alla gestione degli impianti sportivi direttamente o con le forme di cui all’art. 113 bis del D.Lgs. 267/2000, la gestione è affidata, nel rispetto dei principi di concorsualità, imparzialità ed economicità, di norma a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sportive, preferibilmente in base a procedure ad evidenza pubblica anche mediante procedure negoziate aperte e secondo le modalità stabilite dalla normativa di riferimento, dai regolamenti e dagli strumenti di programmazione generale degli enti nonché dalle seguenti disposizioni.

2. Gli affidamenti dovranno avvenire, nel rispetto del principio di sussidiarietà, con priorità ai soggetti aventi sede e operatività nel territorio ove l’impianto è ubicato e sulla base di convenzioni che, tenuto anche conto della natura pubblica dei beni di cui trattasi, stabiliscono criteri d’uso, termini certi, regole di gestione e relativi controlli.

3. Altresì, nelle procedure volte all’individuazione dei soggetti affidatari, l’ente pubblico territoriale dovrà tener conto dei criteri già indicati dalla normativa sulle associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383, ove compatibili, escludendosi l’affidamento in base all’esclusivo criterio del prezzo.
4. Le convenzioni tra soggetti di cui al comma 1 del presente articolo e gli Enti pubblici territoriali in atto alla data di entrata in vigore della presente legge continuano ad avere efficacia sino alla loro scadenza.
Titolo V

Sport e ambiente

Art.16

Sviluppo sostenibile dello sport

1. La Regione promuove lo sviluppo sostenibile dello sport affinché possa essere praticato in un ambiente sano e pulito.

2. La Regione può provvedere, con proprio regolamento, alla definizione di standard di sostenibilità ambientale dell’attività sportiva, dell’industria e dell’impiantistica sportiva cui subordinare l’attribuzione di un riconoscimento. Incentiva, altresì, rapporti di collaborazione tra l’industria sportiva, le associazioni, società ed enti di natura sportiva e le associazioni di tutela ambientale al fine di promuovere l’utilizzo di prodotti che rispettino l’ambiente, prevedendo anche forme di incentivazione finanziaria dirette alla riduzione dell’impiego di risorse non rinnovabili.

3. Promuove, anche in collaborazione con le Università della Regione, studi diretti a:

a) Valutare la possibilità di impiego di materiali ecologici a livello di pianificazione, progettazione, costruzione, funzionamento e manutenzione degli impianti sportivi in luogo dell’utilizzo di risorse naturali non rinnovabili come territorio, acqua o combustibili fossili;

b) Definire standard minimi di disponibilità di mezzi di trasporto pubblico nella scelta del luogo dove realizzare impianti sportivi al fine di ridurre il traffico legato alle attività sportive;

4. Le associazioni, le società e gli enti di natura sportiva così come gli enti locali sono invitati a promuovere la sostenibilità ambientale dello sport in particolare attraverso:

a) La verifica delle modalità più consone al rispetto della compatibilità ambientale nello svolgimento delle attività sportive e nella gestione degli impianti;

b) L’elaborazione di progetti di educazione ambientale a tutti i livelli;

c) Il coinvolgimento di atleti, che si sono distinti a livello agonistico in una delle discipline sportive, nelle attività a favore dello sviluppo sostenibile dello sport.

Titolo VI

Norme transitorie e finanziarie

Art.17

Norme transitorie

1. In sede di prima applicazione della presente legge e fino all’entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma 2 dell’art.11, coloro che iniziano l’esercizio delle attività di cui al comma 1 del medesimo articolo sono tenuti alla sola dichiarazione prevista dalla lettera a) del comma 3 del medesimo.

2. Entro tre mesi dall’entrata in vigore degli standard regionali di cui al comma 2 dell’art. 11 coloro che esercitano le attività di cui al comma 1 di detto articolo sono tenuti a rendere la dichiarazione prevista dalla lettera (b) del comma 3 del medesimo.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge tutte le strutture già operanti alla data medesima debbono adeguarsi a quanto previsto dall’art. 11 comma 1 e gli esercenti sono tenuti a rendere al Comune apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale attestano di aver acquisito la disponibilità di almeno un istruttore in possesso dei requisiti previsti dallo stesso articolo e che lo impiegano secondo quanto detta disposizione prevede, fatto salvo quanto previsto al comma 4.

Art.18

Norma finanziaria

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, si fa fronte con fondi stanziati nei capitoli di bilancio regionale relativi al settore competente, anche apportando le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie per riordinare la spesa regionale relativa all’attività sportiva comprendendo anche il coofinanziamento per l’accesso a finanziamenti comunitari.

Pietro Pepe                                                 Enzo Russo

  Margherita


                in Consiglio Regionale della Puglia








